
III DECLINAZIONE  
 

TEMI IN LIQUIDA  
 

TEMI IN  O�
 

In  O� ce ne sta uno solo�D̂O���D-ORY�� che ha il nominativo sigmatico e il vocativo 
uguale al nominativo. Lo spirito aspro testimonia la caduta del V (cfr. il latino sal 
salis). Con l’articolo maschile R-�D̂O�� significa il sale; con l’articolo femminile K-�
D̂O�� significa il mare.�Al plurale�RL-��D̂OH�� significa le facezie, i motti di spirito. 
 
TEMI IN U� �
�
Sono maschili, femminili e neutri. Sono tutti asigmatici tranne PDYUWX�� -�PDYUWXUR��
�il testimone��che fa al dativo plurale PDYUWXVL. Hanno il vocativo uguale al tema se 
sono baritoni (non ossitoni), uguale al nominativo se sono ossitoni. Hanno 
l’allungamento organico al nominativo.  
 

N�� � U-KYWZU DLMTKYU� QHYNWDU�
G U-KYWRUR� DLMTHYUR�� QHYNWDUR� 
D U-KYWRUL���  DLMTHYUL QHYNWDUL 
A U-KYWRUD DLMTHYUD QHYNWDU 
V U-KCWRU DLMTKYU QHYNWDU 
NAV U-KYWRUH DLMTHYUH �
GD U-KWRYURLQ DLMTHYURLQ �
N U-KYWRUH� DLMTHYUH� �
G U-KWRYUZQ DLMTHYUZQ �
D U-KYWRUVL DLMTHYUVL �
A U-KYWRUD� DLMTHYUD� �
V U-KYWRUH� DLMTHYUH� �

 
Alcuni sostantivi col tema in U� allungano la vocale tematica in tutta la declinazione, 
per esempio: 
TKYU��TKURY�� (belva), GZWKYU��GZWKCUR�  (datore), NUDWKYU��NUDWKYUR�� (cratere). 
Il neutro SXCU� (fuoco)  allunga la vocale tematica SX�U� nei casi diretti del singolare: 
SXCU�  SXURY���SXULY��SXCU , SXCU��SXYUH��SXURLCQ . Al plurale diventa di seconda 
declinazione: SXUDY���SXUZCQ���SXURLC����SXUDY��  SXUDY.  
Il sostantivo VZWKYU���VZWHYUR�� (salvatore)�al vocativo fa�VZCWHU�� cioè abbrevia la 
vocale e ritira l’accento.  Anche GDKYU���GDHYUR�� (cognato = fratello del marito)�fa al 
vocativo GDCHU��
Il sostantivo FHLYU���FHLURY�� (la mano) fa al dativo plurale FHUVLY� e al genitivo e 
dativo duale FHURLCQ��
�
�



TEMI IN U CON TRIPLICE APOFONIA VOCALICA 
 
I sostantivi SDWKYU� (padre) PKYWKU� (madre) JDVWKYU� (ventre) TXJDYWKU� (figlia) hanno 
triplice apofonia vocalica: al nominativo gradazione vocalica lunga: K, al genitivo e 
dativo singolare e dativo plurale gradazione vocalica zero, cioè nessuna vocale, in 
tutti gli altri casi gradazione vocalica breve: H.  
�
 
�
 

 
N SDWKYU� PKYWKU� JDVWKYU� TXJDYWKU�
G SDWURY�� PKWURY�� JDVWURY�� � TXJDWURY��
D SDWULY PKWULY JDVWULY TXJDWULY 
A SDWHYUD PKWHYUD JDVWHYUD TXJDWHYUD 
V SDYWHU PKCWHU JDYVWHU TXYJDWHU 
NAV SDWHYUH PKWHYUH JDVWHYUH TXJDWHYUH 
GD SDWHYURLQ PKWHYURLQ JDVWHYURLQ TXJDWHYURLQ 
N SDWHYUH� PKWHYUH� JDVWHYUH� TXJDWHYUH� 
G SDWHYUZQ PKWHYUZQ JDVWHYUZQ TXJDWHYUZQ 
D SDWUDYVL PKWUDYVL JDVWUDYVL TXJDWUDYVL 
A SDWHYUD�� PKWHYUD�� JDVWHYUD� TXJDWHYUD� 
V SDWHYUH�� PKWHYUH�� JDVWHYUH� TXJDWHYUH� 

 
Il sostantivo DMQKYU� = l’uomo (in latino vir) ha gradazione vocalica lunga al 
nominativo singolare, zero in tutti gli altri casi. Al vocativo è uguale al tema con 
l’accento ritratto ed ha in tutti i casi (tranne nominativo e vocativo singolari 
l’inserzione di un G (epéntesi) eufonico: 
DMQKYU���DMQGURY����DMQGULY���D>QGUD���D>QHU���D>QGUH��DQGURLCQ���D>QGUH����DMQGUZCQ��
DMQGUDYVL���D>QGUD����D>QGUH� .������� �
Il sostantivo 'KPKYWKU composto di  PKYWKU� ha apofonia lunga al nominativo, zero 
negli altri casi e apofonia breve al vocativo. In tutti i casi ritira l’accento.���� �
'KPKYWKU���'KYPKWUR����'KYPKWUL���'KYPKWUD���'KYPKWHU . 
Il sostantivo R-�DMVWKYU� (l’astro) ha il grado apofonico breve in tutti i casi, tranne al 
nominativo in cui ce l’ha lungo, e al dativo plurale in cui ce l’ha zero. Al vocativo 
singolare ritira l’accento.  
DMVWKYU���DMVWHYUR����DMVWHYUL���DMVWHYUD���D>VWHU���DMVWHYUH���DMVWHYURLQ���DMVWHYUH���
DMVWHYUZQ���DMVWUDYVL���DMVWHYUD����DMVWHYUH��� �
�
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giorgiovuoso  
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